
 

27 aprile 2020 

 
CORONAVIRUS 

DPCM 26 APRILE 2020 
(estratto del decreto) 

 
Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in 

materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili 
sull'intero territorio nazionale 

(disposizione valide dal 4 maggio 2020) 
 

MISURE URGENTI (art. 1) 
 
SPOSTAMENTO DELLE PERSONE FISICHE 
Sono consentiti solo gli spostamenti delle persone 
fisiche motivate da 

 

da comprovate esigenze lavorative (anche tra provincie e regioni sempre 
che si parli di tragitto casa-lavoro o 
spostamento per lavoro) 

da situazioni di necessità si considerano necessari gli spostamenti 
per incontrare i congiunti 
nel rispetto di: 
- divieto di assembramento 
- mantenendo la distanza di sicurezza 

interpersonale di almeno 1 m 
- utilizzo di protezioni delle vie 

respiratorie 
purché non fuori dalla regione in cui 
attualmente si trovano 

per motivi di salute  
È vietato a tutte le persone fisiche salvo che per 

- comprovate esigenze lavorative 
- di assoluta urgenza 
- motivi di salute 

trasferirsi o spostarsi, con mezzi pubblici o 
privati, in un comune diverso rispetto a quello in 
cui attualmente si trovano 

 

ogni spostamento verso abitazioni diverse da 
quella principale, comprese le seconde case 
utilizzate per vacanza 

 

È consentito il rientro presso il proprio domicilio, 
abitazione o residenza 

(dal posto in cui attualmente si trovano 
altrove) 

IN CASO DI PRESENZA DI SINTOMI DA INFEZIONE RESPIRATORIA E FEBBRE 
Fortemente raccomandato di  

restare presso il proprio domicilio in cui attualmente si trovano 
limitare al massimo i contatti sociali  
contattare il proprio medico curante  
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SOGGETTI SOTTOPOSTI ALLA MISURA DELLA QUARANTENA OVVERO RISULTATI 
POSITIVI AL VIRUS 
Divieto assoluto di mobilità dalla propria abitazione o 
dimora per i soggetti sottoposti alla misura della 
quarantena ovvero risultati positivi al virus 

 

DIVIETO DI ASSEMBRAMENTO DI PERSONE, ATTIVITÀ LUDICHE, … 
Sull'intero territorio nazionale è vietata ogni forma di 
assembramento di persone in luoghi pubblici e privati  

Il sindaco può disporre la temporanea 
chiusura di specifiche aree in cui non sia 
possibile assicurare altrimenti il rispetto 
di quanto previsto 

L’accesso del pubblico ai parchi, ville e giardini 
pubblici è condizionato al rigoroso rispetto del divieto 
di assembramento 

Il sindaco può disporre la temporanea 
chiusura di specifiche aree in cui non sia 
possibile assicurare altrimenti il rispetto 
di quanto previsto 

Le aree attrezzate per il gioco dei bambini sono chiuse.  
Non è consentito svolgere attività ludica o ricreativa 
all’aperto 

È consentito svolgere individualmente 
(ovvero con accompagnatore per i 
minori o le persone non completamente 
autosufficienti) attività sportiva o 
motoria nel rispetto della distanza di 
almeno 2 m per l’attività sportiva e di 
almeno 1 m per ogni altra attività 

Sono sospesi gli eventi e le competizioni sportive di 
ogni ordine e disciplina, in luoghi pubblici o privati 

Sono consentite … le sedute di 
allenamento degli atleti professionisti e 
non professionisti, riconosciuti di 
interesse nazionale dal CONI …. (attese 
linee guida) 

Sono chiusi gli impianti nei comprensori sciistici  
Sono sospese le manifestazioni organizzate, gli eventi e 
gli spettacoli di qualsiasi natura … in luogo sia pubblico 
sia privato … 

L’apertura dei luoghi di culto è 
condizionata all’adozione di misure 
organizzative tali da evitare 
assembramenti di persone, … 

Sono sospesi i servizi di apertura al pubblico di musei e 
degli altri istituti e luoghi della cultura … 

 

Sono sospesi i servizi educativi per l’infanzia, …le 
attività didattiche in presenza nelle scuole di ogni ordine 
e grado …  

 

Sono sospesi i viaggi di istruzione, le attività di scambio 
o gemellaggio, le visite guidate e le uscite didattiche … 

 

I dirigenti scolastici attivano, per tutta la durata della 
sospensione delle attività didattiche nelle scuole, 
modalità di didattica a distanza … 

 

Nelle Università e nelle Istituzioni di alta formazione 
artistica musicale e coreutica, per tutta la durata della 
sospensione, le attività didattiche o curriculari possono 
essere svolte, ove possibile, con modalità a distanza … 

 

A beneficio degli studenti (…) tali attività possono 
essere svolte, ove possibile, con modalità a distanza … 

 

…  
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Sono sospese le procedure concorsuali …  
Sono sospesi i congedi ordinari del personale sanitario 
e tecnico, … 

 

Sono sospesi i congressi, le riunioni, i meeting egli 
eventi sociali … 

 

 Sono adottate, in tutti i casi possibili, 
nello svolgimento di riunioni, modalità 
di collegamento da remoto … 

Sono sospese le attività di palestre, centri sportivi, 
piscine, centri natatori, centri benessere, centri termali, 
centri culturali, centri sociali, centri ricreativi 

I centri termali possono erogare 
prestazioni rientranti nei livelli 
essenziali di assistenza 

ESAMI DI IDONEITÀ TECNICA PER IL RILASCIO DELLA PATENTE DI GUIDA 
Sono sospesi gli esami di idoneità … (idoneità tecnica 
necessaria per il rilascio della patente di guida) 

In attesa di provvedimento per la 
proroga dei termini per sostenere 
l’esame 

ACCESSO ALLE STRUTTURE OSPEDALIERE 
È fatto divieto agli accompagnatori dei pazienti 
permanere nelle sale di attesa dei dipartimenti 
emergenze e accettazione e dei pronto soccorso 
(DEA/PS) 

Salvo specifiche diverse indicazioni del 
personale sanitario preposto 

 L’accesso di parenti e visitatori a 
strutture di ospitalità e lungo degenza, … 
è limitata ai soli casi indicati dalla 
direzione sanitaria della struttura … 
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ATTIVITÀ DI RISTORAZIONE E COMMERCIALI 

Sono sospese le attività commerciali al dettaglio, fatta eccezione per le attività di vendita di generi 
alimentari e di prima necessità individuate nell’allegato 1 (al presente decreto), sia nell’ambito degli 
esercizi commerciali di vicinato sia nell’ambito della media e grande distribuzione, anche ricompresi 
nei centri commerciali, purché sia consentito l’accesso alle sole predette attività 
 
Sono chiusi, indipendentemente dalla tipologia di attività svolta, i mercati, salvo le attività dirette alla 
vendita di soli generi alimentari. 
 
Restano aperte le edicole, i tabaccai, le farmacie, le parafarmacie. Deve essere in ogni caso garantita 
la distanza di sicurezza interpersonale di 1 m. 
 
Sospese le attività di ristorazione (fra cui bar, pub, ristoranti, gelaterie, pasticcerie) ad esclusione delle 
mense e del catering continuativo su base contrattuale, che garantiscono la distanza di sicurezza 
interpersonale di 1 m. 
Resta consentita la sola ristorazione con consegna a domicilio nel rispetto delle norme igienico-
sanitarie sia per l’attività di confezionamento che di trasporto. 
 
Sono chiusi gli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande, posti all'interno delle stazioni 
ferroviarie e lacustri, nonché nelle aree di servizio e rifornimento carburante, con esclusione di quelli 
situati lungo le autostrade, che possono vendere solo prodotti da asporto da consumarsi al di fuori dei 
locali; 
restano aperti quelli siti negli ospedali e negli aeroporti, con obbligo di assicurare in ogni caso il 
rispetto della distanza interpersonale di almeno un metro. 
 
Sono sospese le attività inerenti servizi alla persona (fra cui parrucchieri, barbieri, estetisti) diverse 
da quelle individuate nell’allegato 2 (al presente decreto). 
 
Gli esercizi commerciali la cui attività non è sospesa ai sensi del presente decreto sono tenuti ad 
assicurare, oltre alla distanza interpersonale di 1 m, che gli ingressi avvengano in modo dilazionato e 
che venga impedito di sostare all’interno dei locali più del tempo necessario all’acquisto dei beni. Si 
raccomanda altresì l’applicazione delle misure di cui all’allegato 5 (al presente decreto). 
 
Restano garantiti, nel rispetto delle norme igienico sanitarie, i servizi bancari, finanziari, assicurativi 
nonché l’attività del settore agricolo, zootecnico di trasformazione agro-alimentare comprese le filiere 
che ne forniscono beni e servizi. 
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LAVORO AGILE 
 
Fermo restando quanto previsto all’art. 87 del DL 17 marzo 2020 n. 18 per i datori di lavoro pubblici, 
la modalità di lavoro agile disciplinata dagli articoli da 18 a 23 delle L 22 maggio 2017 n. 81 può 
essere applicata dai datori di lavoro privati a ogni rapporto di lavoro subordinato, nel rispetto dei 
principi dettati dalle menzionate disposizioni, anche in assenza degli accordi individuali ivi previsti; 
gli obblighi di informativa di cui all’art. 2 della L 22 maggio 2017 n. 81, sono assolti in via telematica 
anche ricorrendo alla documentazione resa disponibile sul sito dell’INAIL. 
 
(https://www.inail.it/cs/internet/docs/avviso-coronavirus-informativa-allegato-1.docx) 
 

-  -  - 
DL 17 marzo 2020 n. 18 
art. 87 Misure straordinarie in materia di lavoro agile e di esenzione dal servizio e di procedure 
concorsuali 
1. Fino alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-2019, ovvero fino ad una 
data antecedente stabilita con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri su proposta del 
Ministro per la pubblica amministrazione, il lavoro agile è la modalità ordinaria di svolgimento della 
prestazione lavorativa nelle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che, conseguentemente: 
a) limitano la presenza del personale negli uffici per assicurare esclusivamente le attività che 
ritengono indifferibili e che richiedono necessariamente la presenza sul luogo di lavoro, anche in 
ragione della gestione dell'emergenza;  
b) prescindono dagli accordi individuali e dagli obblighi informativi previsti dagli articoli da 18 a 23 
della legge 22 maggio 2017, n. 81.  
2. La prestazione lavorativa in lavoro agile può essere svolta anche attraverso strumenti informatici 
nella disponibilità del dipendente qualora non siano forniti dall'amministrazione. In tali casi l'articolo 
18, comma 2, della legge 23 maggio 2017, n. 81 non trova applicazione.  
(…) 
  

https://www.inail.it/cs/internet/docs/avviso-coronavirus-informativa-allegato-1.docx
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AZIENDE DI TRASPORTO PUBBLICO 
 
Il Presidente della Regione dispone la programmazione del servizio erogato dalle aziende del 
trasporto pubblico locale, anche non di linea, finalizzata alla riduzione e alla soppressione dei servizi 
in relazione agli interventi sanitari necessari per contenere l'emergenza COVID-19 sulla base delle 
effettive esigenze e al solo fine di assicurare i servizi minimi essenziali, la cui erogazione deve, 
comunque, essere modulata in modo tale da evitare il sovraffollamento dei mezzi di trasporto nelle 
fasce orarie della giornata in cui si registra la maggiore presenza di utenti. 
Per le medesime finalità il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, con decreto adottato di concerto 
con il Ministro della salute, può disporre, al fine di contenere l'emergenza sanitaria da COVID-19, 
riduzioni, sospensioni o limitazioni nei servizi di trasporto, anche internazionale, automobilistico, 
ferroviario, aereo, marittimo e nelle acque interne, anche imponendo specifici obblighi agli utenti, 
agli equipaggi, nonché ai vettori ed agli armatori; 
 
RIAPRIAMO MA ANDIAMO A PIEDI! 
 
  



 

27 aprile 2020 

ATTIVITÀ PROFESSIONALI 

In ordine alle attività professionali si raccomanda che: 

- sia attuato il massimo utilizzo di modalità di lavoro agile per le attività che possono essere 
svolte al proprio domicilio o in modalità a distanza 

- siano incentivate le ferie e i congedi retribuiti per i dipendenti nonché gli altri strumenti 
previsti dalla contrattazione collettiva 

- siano assunti protocolli di sicurezza anti-contagio e, laddove non fosse possibile rispettare la 
distanza interpersonale di 1 m come principale misura di contenimento, con adozione di 
strumenti di protezione individuale (DPI)1 

- siano incentivate le operazioni di sanificazione dei luoghi di lavoro, anche utilizzando a tal 
fine forme di ammortizzatori sociali 

 
  

 
1 I questi casi si specifica che i DPI forniti dal Datore di Lavoro devono essere conformi alla norma UNI EN 149 
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MISURE DI CONTENIMENTO DEL CONTAGIO PER LO SVOLGIMENTO DELLE 
ATTIVITÀ PRODUTTIVE INDUSTRIALI E COMMERCIALI (art. 2) 

 

ATTIVITÀ AUTORIZZATE 

Sull’intero territorio nazionale sono sospese tutte le attività produttive industriali e commerciali, ad 
eccezione di quelle indicate nell’allegato 3 (al presente decreto). 
 
Le attività produttive sospese in conseguenza delle disposizioni del presente articolo possono 
comunque proseguire se organizzate in modalità a distanza o lavoro agile. 

È sempre consentito l’attività di produzione, trasporto, commercializzazione e consegna di farmaci, 
tecnologia sanitaria e dispositivi medico-chirurgici nonché di prodotti agricoli e alimentari. 

Resta altresì consentita ogni attività comunque funzionale a fronteggiare l’emergenza. 
OBBLIGO ADOZIONE PROTOCOLLO CONDIVISO (necessità di aggiornamento) 

Le imprese, le cui attività non sono sospese rispettano i contenuti del protocollo condiviso di 
regolamentazione delle misure di contrasto e il contenimento della diffusione del virus covid-19 negli 
ambienti di lavoro sottoscritto il 24 aprile 2020 fra il Governo e le parti soci di cui all’allegato 6 del 
presente decreto. 

Nonché, per i rispettivi ambiti di competenza, il protocollo condiviso di regolamentazione per il 
contenimento della diffusione del COVID-19 nei cantieri, sottoscritto il 24 aprile 2020 fra il Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti, il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e le parti sociali, di 
cui all'allegato 7, e il protocollo condiviso di regolamentazione per il contenimento della diffusione 
del COVID-19 nel settore del trasporto e della logistica sottoscritto il 20 marzo 2020, di cui 
all'allegato 8. 

La mancata attuazione dei protocolli che non assicuri adeguati livelli di protezione determina la 
sospensione dell'attività fino al ripristino delle condizioni di sicurezza. 

COMPLETAMENTO ATTIVITÀ 

Le imprese, le cui attività sono sospese per effetto delle modifiche di cui all’allegato 3, ovvero per 
qualunque altra causa, completano le attività necessarie alla sospensione, compresa la spedizione 
della merce in giacenza, entro il termine di tre giorni dall’adozione del decreto di modifica o 
comunque dal provvedimento che determina la sospensione. 

POSSIBILITÀ SVOLGIMENTO ATTIVITÀ MANUTENTIVE E VARIE 

Per le attività produttive sospese è ammesso, previa comunicazione al Prefetto, l’accesso ai locali 
aziendali di personale dipendente o terzi delegati per lo svolgimento di attività di vigilanza, attività 
conservative e di manutenzione, gestione dei pagamenti nonché attività di pulizia e sanificazione. 

SPEDIZIONE E RICEZIONI MERCI 

È consentita, previa comunicazione al Prefetto, la spedizione verso terzi di merci giacenti in 
magazzino nonché la ricezione in magazzino di beni e forniture. 

RIPRESA DELLE ATTIVITÀ 

Le imprese, che riprendono la loro attività a partire dal 4 maggio 2020, possono svolgere tutte le 
attività propedeutiche alla riapertura a partire dalla data del 27 aprile 2020. 
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MISURE DI INFORMAZIONE E PREVENZIONE (ART. 3) 
 
Sull’intero territorio nazionale si applicano le seguenti misure: 
 
il personale sanitario … 
 
è fatta espressa raccomandazione a tutte le persone anziane o affette da patologie croniche o con 
multimorbilità ovvero con stati di immunodepressione congenita o acquisita, di evitare di uscire dalla 
propria abitazione o dimora fuori dai casi di stretta necessità 
 
nei servizi educativi per l’infanzia (…) nelle scuole (…) nelle università (…) negli uffici delle restanti 
pubbliche amministrazioni, sono esposte presso gli ambienti aperti al pubblico, ovvero di maggiore 
affollamento e transito, le informazioni sulle misure di prevenzione igienico sanitarie di cui 
all’allagato 4 (al presente decreto) 
 
i sindaci e le associazioni di categoria promuovono la diffusione delle informazioni sulle misure di 
prevenzione igienico sanitarie di cui all’allagato 4 (al presente decreto) anche presso gli esercizi 
commerciali 
 
nelle pubbliche amministrazioni (...) 
 
le aziende di trasporto pubblico anche a lunga percorrenza adottano interventi straordinari di 
sanificazione dei mezzi, ripetuti con cadenza ravvicinata 
 
è raccomandata l’applicazione delle misure di prevenzione igienico sanitarie di cui all’allagato 4 (al 
presente decreto) 

MASCHERINE DI COMUNITÀ 

2. Ai fini del contenimento della diffusione del virus COVID-19, è fatto obbligo sull'intero territorio 
nazionale di usare protezioni delle vie respiratorie nei luoghi chiusi accessibili al pubblico, inclusi i 
mezzi di trasporto e comunque in tutte le occasioni in cui non sia possibile garantire 
continuativamente il mantenimento della distanza di sicurezza. 
Non sono soggetti all'obbligo i bambini al di sotto dei sei anni, nonché i soggetti con forme di 
disabilità non compatibili con l'uso continuativo della mascherina ovvero i soggetti che interagiscono 
con i predetti. 
3. Ai fini del contenimento della diffusione del virus COVID-19, possono essere utilizzate mascherine 
di comunità, ovvero mascherine monouso o mascherine lavabili, anche auto-prodotte, in materiali 
multistrato idonei a fornire una adeguata barriera e, al contempo, che garantiscano comfort e 
respirabilità, forma e aderenza adeguate che permettano di coprire dal mento al di sopra del naso. 
4. L'utilizzo delle mascherine di comunità si aggiunge alle altre misure di protezione finalizzate alla 
riduzione del contagio (come il distanziamento fisico e l'igiene costante e accurata delle mani) che 
restano invariate e prioritarie. 
 

 
* * * 
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Allegato 1 
COMMERCIO AL DETTAGLIO - AUTORIZZATO 

(non sono presenti modifiche rispetto a quanto disposto in precedenza) 
 

Ipermercati 
Supermercati 
Discount di alimentari 
Minimercati ed altri esercizi non specializzati di alimentari vari 
Commercio al dettaglio di prodotti surgelati 
Commercio al dettaglio in esercizi non specializzati di computer, periferiche, attrezzature per le 
telecomunicazioni, elettronica di consumo audio e video, elettrodomestici 
Commercio al dettaglio di prodotti alimentari, bevande e tabacco in esercizi specializzati (codici 
Ateco: 47.2) 
Commercio al dettaglio di carburante per autotrazione in esercizi specializzati 
Commercio al dettaglio apparecchiature informatiche e per le telecomunicazioni (ICT) in esercizi 
specializzati (codice Ateco: 47.4) 
Commercio al dettaglio di ferramenta, vernici, vetro piano e materiale elettrico e termoidraulico 
Commercio al dettaglio di articoli igienico-sanitari 
Commercio al dettaglio di articoli per l’illuminazione 
Commercio al dettaglio di giornali, riviste e periodici 
Farmacie 
Commercio al dettaglio in altri esercizi specializzati di medicinali non soggetti a prescrizione medica 
Commercio al dettaglio di articoli medicali e ortopedici in esercizi specializzati 
Commercio al dettaglio di articoli di profumeria, prodotti per toletta e per l’igiene personale 
Commercio al dettaglio di piccoli animali domestici 
Commercio al dettaglio di materiale per ottica e fotografia 
Commercio al dettaglio di combustibile per uso domestico e per riscaldamento 
Commercio al dettaglio di saponi, detersivi, prodotti per la lucidatura e affini 
Commercio al dettaglio di qualsiasi tipo di prodotto effettuato via internet 
Commercio al dettaglio di qualsiasi tipo di prodotto effettuato per televisione 
Commercio al dettaglio di qualsiasi tipo di prodotto per corrispondenza, radio, telefono 
Commercio effettuato per mezzo di distributori automatici 
Commercio di carta, cartone e articoli di cartoleria 
Commercio al dettaglio di libri 
Commercio al dettaglio di vestiti per bambini e neonati 
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Allegato 2 
SERVIZI PER LA PERSONA - AUTORIZZATI 

(non sono presenti modifiche rispetto a quanto disposto in precedenza) 
 

Lavanderie e pulitura di articoli tessili e pellicceria 
Attività delle lavanderie industriali 
Altre lavanderie, tintorie 
Servizi di pompe funebri e attività connesse 
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Allegato 3 
ATTIVITÀ PRODUTTIVE INDUSTRIALI E COMMERCIALI CONSENTITE 

 
Codice 
ATECO 
2007 

DESCRIZIONE 

01 Coltivazioni agricole e produzione di prodotti animali 
02 Silvicoltura ed utilizzo aree forestali 
03 Pesca e acquacoltura 
05 Estrazione di carbone 
06 Estrazione di petrolio greggio e di gas naturale 
07 Estrazione di minerali metalliferi 
08 Estrazione di altri minerali da cave e miniere 
09 Attività dei servizi di supporto all’estrazione di petrolio e di gas naturale 
10 Industrie alimentari 
11 Industria delle bevande 
12 Industria del tabacco 
13 Industrie tessili 
14 Confezione di articoli di abbigliamento; confezione di articoli in pelle e pelliccia 
15 Fabbricazione di articoli in pelle e simili 
16 Industria del legno e dei prodotti in legno e sughero (esclusi i mobili); fabbricazione 

di articoli in paglia e materiali da intreccio 
17 Fabbricazione di carta (ad esclusione dei codici: 17.23 e 17.24) 
18 Stampa e riproduzione di supporti registrati 
19 Fabbricazione di coke e prodotti derivanti dalla raffinazione del petrolio 
20 Fabbricazione di prodotti chimici 
21 Fabbricazione di prodotti farmaceutici di base e di preparati farmaceutici 
22 Fabbricazione di articoli in materie plastiche 
23 Fabbricazione di altri prodotti della lavorazione di minerali non metalliferi 
24 Metallurgia 
25 Fabbricazione di prodotti in metallo (esclusi macchinari e attrezzature) 
26 Fabbricazione di computer e prodotti di elettronica e ottica; apparecchi 

elettromedicali, apparecchi di misurazione e di orologi 
27 Fabbricazione di apparecchiature elettriche ed apparecchiature per uso domestico non 

elettriche 
28 Fabbricazione di macchinari ed apparecchiature NCA 
29 Fabbricazione di autoveicoli, rimorchi e semirimorchi 
30 Fabbricazione di altri mezzi di trasporto 
31 Fabbricazione di mobili 
32 Altre industrie manifatturiere 
33 Riparazione e manutenzione installazione di macchine e apparecchiature 
35 Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata 
36 Raccolta, trattamento e fornitura di acqua 
37 Gestione delle reti fognarie 
38 Attività di raccolta, trattamento e smaltimento dei rifiuti; recupero dei materiali 
39 Attività di risanamento e altri servizi di gestione dei rifiuti 
41 Costruzione di edifici 
42 Ingegneria civile 
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Codice 
ATECO 
2007 

DESCRIZIONE 

43 Lavori di costruzione specializzati 
45 Commercio all'ingrosso e al dettaglio e riparazione di autoveicoli e motocicli 
46 Commercio all’ingrosso (escluso quello di autoveicoli di motocicli) 
49 Trasporto terrestre e trasporto mediante condotte 
50 Trasporto marittimo e per vie d’acqua 
51 Trasporto aereo 
52 Magazzinaggio e attività di supporto ai trasporti 
53 Servizi postali e attività di corriere 

55.1 Alberghi e strutture simili 
58 Attività editoriali 
59 Attività di produzione, post-produzione e distribuzione cinematografica, di video e di 

programmi televisivi, registrazioni musicali e sonore 
60 Attività di programmazione e trasmissione 
61 Telecomunicazioni 
62 Produzione di software, consulenza informatica e attività connesse 
63 Attività dei servizi d'informazione e altri servizi informatici 
64 Attività di servizi finanziari (escluse le assicurazioni e i 

fondi pensione) 
65 assicurazioni, riassicurazioni e fondi pensione (escluse le 

assicurazioni sociali obbligatorie) 
66 Attività ausiliarie dei servizi finanziari e delle attivita' 

assicurative 
68 Attività immobiliari 
69 Attività legali e contabili 
70 Attività di direzione aziendali e di consulenza gestionale 
71 Attività degli studi di architettura e d’ingegneria; collaudi ed analisi tecniche 
72 Ricerca scientifica e sviluppo 
73 Pubblicità e ricerche di mercato 
74 Attività professionali, scientifiche e tecniche 
75 Servizi veterinari 
78 Attività di ricerca, selezione, fornitura di personale 
80 Servizi di vigilanza e investigazione 

81.2 Attività di pulizia e disinfestazione 
81.3 Cura e manutenzione del paesaggio, con esclusione delle attività di realizzazione 

82 Attività di supporto per le funzioni d'ufficio e altri servizi di supporto alle imprese 
84 Amministrazione pubblica e difesa; assicurazione sociale obbligatoria 
85 Istruzione 
86 Assistenza sanitaria 
87 Servizi di assistenza sociale residenziale 
88 Assistenza sociale non residenziale 
94 Attività di organizzazioni economiche, di datori di lavoro e professionali 
95 Riparazione di computer e di beni per uso personale e per la casa 
97 Attività di famiglie e convivenze come datori di lavoro per personale domestico 
99 Organizzazioni e organismi extraterritoriali 
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Allegato 4 
MISURE IGIENICO-SANITARIE 

 
a) Lavarsi spesso le mani. Si raccomanda di mettere a disposizione in tutti i locali pubblici, 

palestre, supermercati, farmacie e altri luoghi di aggregazione, soluzioni idroalcoliche per il 
lavaggio delle mani 

b) Evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute 
c) Evitare abbracci e strette di mano 
d) Mantenimento, nei contatti sociali, di una distanza interpersonale di almeno un metro. 
e) Praticare l’igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando il contatto delle 

mani con le secrezioni respiratorie) 
f) Evitare l'uso promiscuo di bottiglie e bicchieri, in particolare durante l'attività sportiva 
g) Non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani 
h) Coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce 
i) Non prendere farmaci antivirali e antibiotici, a meno che siano prescritti dal medico 
l) Pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol 
 
È fortemente raccomandato in tutti i contatti sociali, utilizzare protezioni delle vie respiratorie come 
misura aggiuntiva alle altre misure di protezione individuale igienico-sanitarie. 
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Allegato 5 
MISURE PER GLI ESERCIZI COMMERCIALI 

(non sono presenti modifiche rispetto a quanto disposto in precedenza) 
 
1. mantenimento in tutte le attività e le loro fasi del distanziamento interpersonale 
2. garanzia di pulizia e igiene ambientale con frequenza almeno due volte al giorno ed in funzione 

dell’orario di apertura 
3. garanzia di adeguata aerazione naturale e ricambio d’aria 
4. ampia disponibilità e accessibilità a sistemi per la disinfezione delle mani. in particolare, detti 

sistemi devono essere disponibili accanto a tastiere, schermi touch e sistemi di pagamento 
5. utilizzo di mascherine nei luoghi o ambienti chiusi e comunque in tutte le possibili fasi 

lavorative laddove non sia possibile garantire il distanziamento interpersonale 
6. uso dei guanti ”usa e getta” nelle attività di acquisto, particolarmente per l’acquisto di alimenti 

e bevande 
7. accessi regolamentati e scaglionati secondo le seguenti modalità: 

a) attraverso ampliamenti delle fasce orarie 
b) per locali fino a quaranta metri quadrati può accedere una persona alla volta, oltre a un 

massimo di due operatori 
c) per locali di dimensioni superiori a quelle di cui alla lettera b), l’accesso è regolamentato in 

funzione degli spazi disponibili, differenziando, ove possibile, i percorsi di entrata e di uscita 

8. informazione per garantire il distanziamento dei clienti in attesa di entrata 
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Allegato 6 
Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della 

diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro fra il Governo e le parti sociali 
24 aprile 2020 

 
Le imprese adottano il presente protocollo di regolamentazione all'interno dei propri luoghi di lavoro, 
oltre a quanto previsto dal suddetto decreto, applicano le ulteriori misure di precauzione di seguito 
elencate - da integrare con altre equivalenti o più incisive secondo le peculiarità della propria 
organizzazione, previa consultazione delle rappresentanze sindacali aziendali - per tutelare la salute 
delle persone presenti all'interno dell'azienda e garantire la salubrità dell'ambiente di lavoro 
(ATTENZIONE!). 

1-INFORMAZIONE 

L'azienda, attraverso le modalità più idonee ed efficaci, informa tutti i lavoratori e chiunque entri in 
azienda circa le disposizioni delle Autorità, consegnando e/o affiggendo all'ingresso e nei luoghi 
maggiormente visibili dei locali aziendali, appositi depliants informativi 
In particolare, le informazioni riguardano o l'obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di 
febbre (oltre 37.5°) o altri sintomi influenzali e di chiamare il proprio medico di famiglia e l'autorità 
sanitaria o la consapevolezza e l'accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere 
in azienda e di doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente all'ingresso, 
sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone a rischio 
o contatto con persone positive [non si parla di contatto stretto] al virus nei 14 giorni precedenti, …) 
in cui i provvedimenti dell'Autorità impongono di informare il medico di famiglia e l'Autorità 
sanitaria e di rimanere al proprio domicilio o l'impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità 
e del datore di lavoro nel fare accesso in azienda (in particolare, mantenere la distanza di sicurezza, 
osservare le regole di igiene delle mani e tenere comportamenti corretti sul piano dell'igiene) o 
l'impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della presenza di 
qualsiasi sintomo influenzale durante l'espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di 
rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti. 
L'azienda fornisce una informazione adeguata sulla base delle mansioni e dei contesti lavorativi, con 
particolare riferimento al complesso delle misure adottate cui il personale deve attenersi in particolare 
sul corretto utilizzo dei DPI per contribuire a prevenire ogni possibile forma di diffusione di contagio. 

2-MODALITA' DI INGRESSO IN AZIENDA 

Controllo della temperatura 

Il personale, prima dell'accesso al luogo di lavoro potrà essere sottoposto al controllo della 
temperatura corporea. Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non sarà consentito l'accesso 
ai luoghi di lavoro. Le persone in tale condizione – nel rispetto delle indicazioni riportate in nota – 
saranno momentaneamente isolate e fornite di mascherine non dovranno recarsi al Pronto Soccorso 
e/o nelle infermerie di sede, ma dovranno contattare nel più breve tempo possibile il proprio medico 
curante e seguire le sue indicazioni 

La rilevazione in tempo reale della temperatura corporea costituisce un trattamento di dati personali 
e, pertanto, deve avvenire ai sensi della disciplina privacy vigente. A tal fine si suggerisce di: 
1) rilevare a temperatura e non registrare il dato acquisto. È possibile identificare l'interessato e 
registrare il superamento della soglia di temperatura solo qualora sia necessario a documentare le 
ragioni che hanno impedito l'accesso ai locali aziendali; 
2) fornire l'informativa sul trattamento dei dati personali. Si ricorda che l'informativa può omettere 
le informazioni di cui l'interessato è già in possesso e può essere fornita anche oralmente. Quanto ai 
contenuti dell'informativa, con riferimento alla finalità del trattamento potrà essere indicata la 
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prevenzione dal contagio da COVID-19 e con riferimento alla base giuridica può essere indicata 
l'implementazione dei protocolli di sicurezza anti-contagio ai sensi dell'art. art. 1, n. 7, lett. d) del 
DPCM 11 marzo 2020 e con riferimento alla durata dell'eventuale conservazione dei dati si può far 
riferimento al termine dello stato d'emergenza; 
3) definire le misure di sicurezza e organizzative adeguate a proteggere i dati. In particolare, sotto 
il profilo organizzativo, occorre individuare i soggetti preposti al trattamento e fornire loro le 
istruzioni necessarie. A tal fine, si ricorda che i dati possono essere trattati esclusivamente per 
finalità di prevenzione dal contagio da COVID-19 e non devono essere diffusi o comunicati a terzi al 
di fuori delle specifiche previsioni normative (es. in caso di richiesta da parte dell'Autorità sanitaria 
per la ricostruzione della filiera degli eventuali "contatti stretti di un lavoratore risultato positivo al 
COVID-19); 
4) in caso di isolamento momentaneo dovuto al superamento della soglia di temperatura, assicurare 
modalità tali da garantire la riservatezza e la dignità del lavoratore. Tali garanzie devono essere 
assicurate anche nel caso in cui il lavoratore comunichi all'ufficio responsabile del personale di aver 
avuto, al di fuori del contesto aziendale, contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19 e nel 
caso di allontanamento del lavoratore che durante l'attività lavorativa sviluppi febbre e sintomi di 
infezione respiratoria e dei suoi colleghi. 

Il datore di lavoro informa preventivamente il personale, e chi intende fare ingresso in azienda, della 
preclusione dell'accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti risultati positivi 
al COVID-19 o provenga da zone a rischio secondo le indicazioni dell'OMS. 

Qualora si richieda il rilascio di una dichiarazione attestante la non provenienza dalle zone a rischio 
epidemiologico e l'assenza di contatti, negli ultimi 14 giorni, con soggetti risultati positivi al COVID-
19, si ricorda di prestare attenzione alla disciplina sul trattamento dei dati personali, poiché 
l'acquisizione della dichiarazione costituisce un trattamento dati. A tal fine, si applicano le 
indicazioni di cui alla precedente nota n. 1 e, nello specifico, si suggerisce di raccogliere solo i dati 
necessari, adeguati e pertinenti rispetto alla prevenzione del contagio da COVID-19. Ad esempio, se 
si richiede una dichiarazione sui contatti con persone risultate positive al COVID-19, occorre 
astenersi dal richiedere informazioni aggiuntive in merito alla persona risultata positiva. Oppure, se 
si richiede una dichiarazione sulla provenienza da zone a rischio epidemiologico, è necessario 
astenersi dal richiedere informazioni aggiuntive in merito alle specificità dei luoghi. 

Per questi casi si fa riferimento al Decreto legge n. 6 del 23 febbraio 2020, art. 1, lett. h) e i) 

Personale risultato positivo 

L' ingresso in azienda di lavoratori già risultati positivi all'infezione da COVID 19 dovrà essere 
preceduto da una preventiva comunicazione avente ad oggetto la certificazione medica da cui risulti 
la "avvenuta negativizzazione" del tampone secondo le modalità previste e rilasciata dal dipartimento 
di prevenzione territoriale di competenza. 
 
Qualora, per prevenire l'attivazione di focolai epidemici, nelle aree maggiormente colpite dal virus, 
l'autorità sanitaria competente disponga misure aggiuntive specifiche, come ad esempio, l'esecuzione 
del tampone per i lavoratori, il datore di lavoro fornirà la massima collaborazione. 

3-MODALITA' DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI 

Per l'accesso di fornitori esterni individuare procedure di ingresso, transito e uscita, mediante 
modalità, percorsi e tempistiche predefinite, al fine di ridurre le occasioni di contatto con il personale 
in forza nei reparti/uffici coinvolti  
Se possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei propri mezzi: non è 
consentito l'accesso agli uffici per nessun motivo. 
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Per le necessarie attività di approntamento delle attività di carico e scarico, il trasportatore dovrà 
attenersi alla rigorosa distanza di un metro 
Per fornitori/trasportatori e/o altro personale esterno individuare/installare servizi igienici dedicati, 
prevedere il divieto di utilizzo di quelli del personale dipendente e garantire una adeguata pulizia 
giornaliera 
Va ridotto, per quanto possibile, l'accesso ai visitatori; qualora fosse necessario l'ingresso di visitatori 
esterni (impresa di pulizie, manutenzione...), gli stessi dovranno sottostare a tutte le regole aziendali, 
ivi comprese quelle per l'accesso ai locali aziendali di cui al precedente paragrafo 2 

Servizio di trasporto 

Ove presente un servizio di trasporto organizzato dall'azienda va garantita e rispettata la sicurezza dei 
lavoratori lungo ogni spostamento. 

Aziende in appalto 

Le norme del presente Protocollo si estendono alle aziende in appalto che possono organizzare sedi 
e cantieri permanenti e provvisori all'interno dei siti e delle aree produttive 
in caso di lavoratori dipendenti da aziende terze che operano nello stesso sito produttivo (es. 
manutentori, fornitori, addetti alle pulizie o vigilanza) che risultassero positivi al tampone COVID-
19, l'appaltatore dovrà informare immediatamente il committente ed entrambi dovranno collaborare 
con l'autorità sanitaria fornendo elementi utili all'individuazione di eventuali contatti stretti. 
L'azienda committente è tenuta a dare, all'impresa appaltatrice, completa informativa dei contenuti 
del Protocollo aziendale e deve vigilare affinché i lavoratori della stessa o delle aziende terze che 
operano a qualunque titolo nel perimetro aziendale, ne rispettino integralmente le disposizioni. 

4-PULIZIA E SANIFICAZIONE IN AZIENDA 

l'azienda assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei locali, degli ambienti, delle 
postazioni di lavoro e delle aree comuni e di svago 
nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all'interno dei locali aziendali, si procede alla 
pulizia e sanificazione dei suddetti secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 
2020 del Ministero della Salute nonché alla loro ventilazione 
occorre garantire la pulizia a fine turno e la sanificazione periodica di tastiere, schermi touch, mouse 
con adeguati detergenti, sia negli uffici, sia nei reparti produttivi 
l'azienda in ottemperanza alle indicazioni del Ministero della Salute secondo le modalità ritenute più 
opportune, può organizzare interventi particolari/periodici di pulizia ricorrendo agli ammortizzatori 
sociali (anche in deroga) 
nelle aree geografiche a maggiore endemia o nelle aziende in cui si sono registrati casi sospetti di 
COVID-19, in aggiunta alle normali attività di pulizia, è necessario prevedere, alla riapertura, una 
sanificazione straordinaria degli ambienti, delle postazioni di lavoro e delle aree comuni, ai sensi 
della circolare 5443 del 22 febbraio 2020. 

5-PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI 

È obbligatorio che le persone presenti in azienda adottino tutte le precauzioni igieniche, in particolare 
per le mani 
l'azienda mette a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani 
é raccomandata la frequente pulizia delle mani con acqua e sapone 
I detergenti per le mani di cui sopra devono essere accessibili a tutti i lavoratori anche grazie a 
specifici dispenser collocati in punti facilmente individuabili. 
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6-DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

L'adozione delle misure di igiene e dei dispositivi di protezione individuale indicati nel presente 
Protocollo di Regolamentazione è fondamentale e, vista l'attuale situazione di emergenza, è 
evidentemente legata alla disponibilità in commercio. 
Per questi motivi: 
a. le mascherine dovranno essere utilizzate in conformità a quanto previsto dalle indicazioni 
dell'Organizzazione mondiale della sanità. 
b. data la situazione di emergenza, in caso di difficoltà di approvvigionamento e alla sola finalità di 
evitare la diffusione del virus, potranno essere utilizzate mascherine la cui tipologia corrisponda alle 
indicazioni dall'autorità sanitaria 
c. è favorita la preparazione da parte dell'azienda del liquido detergente secondo le indicazioni 
dell'OMS (https://www.who.int/gpsc/5may/Guide_to_Local_Production.pdf) 
 
qualora il lavoro imponga di lavorare a distanza interpersonale minore di un metro e non siano 
possibili altre soluzioni organizzative è comunque necessario l'uso delle mascherine, e altri dispositivi 
di protezione (guanti, occhiali, tute, cuffie, camici, ecc.) conformi alle disposizioni delle autorità 
scientifiche e sanitarie. 
 
nella declinazione delle misure del Protocollo all'interno dei luoghi di lavoro sulla base del complesso 
dei rischi valutati e, a partire dalla mappatura delle diverse attività dell'azienda, si adotteranno i DPI 
idonei. 
 
È previsto, per tutti i lavoratori che condividono spazi comuni, l'utilizzo di una mascherina chirurgica, 
come del resto normato dal DL n. 9 (art. 34) in combinato con il DL n. 18 (art 16 c. 1). 

7. GESTIONE SPAZI COMUNI (MENSA, SPOGLIATOI, AREE FUMATORI, DISTRIBUTORI 
DI BEVANDE E/O SNACK...) 

l'accesso agli spazi comuni, comprese le mense aziendali, le aree fumatori e gli spogliatoi è 
contingentato, con la previsione di una ventilazione continua dei locali, di un tempo ridotto di sosta 
all'interno di tali spazi e con il mantenimento della distanza di sicurezza di 1 metro tra le persone che 
li occupano. 
 
occorre provvedere alla organizzazione degli spazi e alla sanificazione degli spogliatoi per lasciare 
nella disponibilità dei lavoratori luoghi per il deposito degli indumenti da lavoro e garantire loro 
idonee condizioni igieniche sanitarie. 
 
occorre garantire la sanificazione periodica e la pulizia giornaliera, con appositi detergenti dei locali 
mensa, delle tastiere dei distributori di bevande e snack. 

8-ORGANIZZAZIONE AZIENDALE (TURNAZIONE, TRASFERTE E SMART WORK, 
RIMODULAZIONE DEI LIVELLI PRODUTTIVI) 

In riferimento al DPCM 11 marzo 2020, punto 7, limitatamente al periodo della emergenza dovuta al 
COVID-19, le imprese potranno, avendo a riferimento quanto previsto dai CCNL e favorendo cosi' 
le intese con le rappresentanze sindacali aziendali: 
disporre la chiusura di tutti i reparti diversi dalla produzione o, comunque, di quelli dei quali è 
possibile il funzionamento mediante il ricorso allo smart work, o comunque a distanza 
si puo' procedere ad una rimodulazione dei livelli produttivi 
assicurare un piano di turnazione dei dipendenti dedicati alla produzione con l'obiettivo di diminuire 
al massimo i contatti e di creare gruppi autonomi, distinti e riconoscibili 
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utilizzare lo smart working per tutte quelle attività che possono essere svolte presso il domicilio o a 
distanza nel caso vengano utilizzati ammortizzatori sociali, anche in deroga, valutare sempre la 
possibilità di assicurare che gli stessi riguardino l'intera compagine aziendale, se del caso anche con 
opportune rotazioni 
a. utilizzare in via prioritaria gli ammortizzatori sociali disponibili nel rispetto degli istituti 
contrattuali (par, rol, banca ore) generalmente finalizzati a consentire l'astensione dal lavoro senza 
perdita della retribuzione 
nel caso l'utilizzo degli istituti di cui al punto c) non risulti sufficiente, si utilizzeranno i periodi di 
ferie arretrati e non ancora fruiti 
sono sospese e annullate tutte le trasferte/viaggi di lavoro nazionali e internazionali, anche se già 
concordate o organizzate 
Il lavoro a distanza continua ad essere favorito anche nella fase di progressiva riattivazione del lavoro 
in quanto utile e modulabile strumento di prevenzione, ferma la necessità che il datore di lavoro 
garantisca adeguate condizioni di supporto al lavoratore e alla sua attività (assistenza nell'uso delle 
apparecchiature, modulazione dei tempi di lavoro e delle pause). 
E' necessario il rispetto del distanziamento sociale, anche attraverso una rimodulazione degli spazi di 
lavoro, compatibilmente con la natura dei processi produttivi e degli spazi aziendali. Nel caso di 
lavoratori che non necessitano di particolari strumenti e/o attrezzature di lavoro e che possono 
lavorare da soli, gli stessi potrebbero, per il periodo transitorio, essere posizionati in spazi ricavati ad 
esempio da uffici inutilizzati, sale riunioni. 
Per gli ambienti dove operano più lavoratori contemporaneamente potranno essere trovate soluzioni 
innovative come, ad esempio, il riposizionamento delle postazioni di lavoro adeguatamente 
distanziate tra loro ovvero, analoghe soluzioni. 
L'articolazione del lavoro potrà essere ridefinita con orari differenziati che favoriscano il 
distanziamento sociale riducendo il numero di presenze in contemporanea nel luogo di lavoro e 
prevenendo assembramenti all'entrata e all'uscita con flessibilità di orari. 
È essenziale evitare aggregazioni sociali anche in relazione agli spostamenti per raggiungere il posto 
di lavoro e rientrare a casa (commuting-pendolarimo), con particolare riferimento all'utilizzo del 
trasporto pubblico. Per tale motivo andrebbero incentivate forme di trasporto verso il luogo di lavoro 
con adeguato distanziamento fra i viaggiatori e favorendo l'uso del mezzo privato o di navette. 

9- GESTIONE ENTRATA E USCITA DEI DIPENDENTI 

Si favoriscono orari di ingresso/uscita scaglionati in modo da evitare il più possibile contatti nelle 
zone comuni (ingressi, spogliatoi, sala mensa) 
dove è possibile, occorre dedicare una porta di entrata e una porta di uscita da questi locali e garantire 
la presenza di detergenti segnalati da apposite indicazioni 

10-SPOSTAMENTI INTERNI, RIUNIONI, EVENTI INTERNI E FORMAZIONE 

Gli spostamenti all'interno del sito aziendale devono essere limitati al minimo indispensabile e nel 
rispetto delle indicazioni aziendali 
non sono consentite le riunioni in presenza. Laddove le stesse fossero connotate dal carattere della 
necessità e urgenza, nell'impossibilità di collegamento a distanza, dovrà essere ridotta al minimo la 
partecipazione necessaria e, comunque, dovranno essere garantiti il distanziamento interpersonale e 
un'adeguata pulizia/areazione dei locali 
sono sospesi e annullati tutti gli eventi interni e ogni attività di formazione in modalità in aula, anche 
obbligatoria, anche se già organizzati; è comunque possibile, qualora l'organizzazione aziendale lo 
permetta, effettuare la formazione a distanza, anche per i lavoratori in smart work 
Il mancato completamento dell'aggiornamento della formazione professionale e/o abilitante entro i 
termini previsti per tutti i ruoli/funzioni aziendali in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, 
dovuto all'emergenza in corso e quindi per causa di forza maggiore, non comporta l'impossibilità a 
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continuare lo svolgimento dello specifico ruolo/funzione (a titolo esemplificativo: l'addetto 
all'emergenza, sia antincendio, sia primo soccorso, può continuare ad intervenire in caso di necessità; 
il carrellista può continuare ad operare come carrellista) 

11-GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA IN AZIENDA 

nel caso in cui una persona presente in azienda sviluppi febbre e sintomi di infezione respiratoria 
quali la tosse, lo deve dichiarare immediatamente all'ufficio del personale, si dovrà procedere al suo 
isolamento in base alle disposizioni dell'autorità sanitaria e a quello degli altri presenti dai locali, 
l'azienda procede immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie competenti e i numeri di 
emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione o dal Ministero della Salute 
l'azienda collabora con le Autorità sanitarie per la definizione degli eventuali "contatti stretti" di una 
persona presente in azienda che sia stata riscontrata positiva al tampone COVID-19. Ciò al fine di 
permettere alle autorità di applicare le necessarie e opportune misure di quarantena. Nel periodo 
dell'indagine, l'azienda potrà chiedere agli eventuali possibili contatti stretti di lasciare 
cautelativamente lo stabilimento, secondo le indicazioni dell'Autorità sanitaria 
Il lavoratore al momento dell'isolamento, deve essere subito dotato ove già non lo fosse, di mascherina 
chirurgica. 

12-SORVEGLIANZA SANITARIA/MEDICO COMPETENTE/RLS 

La sorveglianza sanitaria deve proseguire rispettando le misure igieniche contenute nelle indicazioni 
del Ministero della Salute (cd. decalogo) 
vanno privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le visite da rientro da 
malattia 
la sorveglianza sanitaria periodica non va interrotta, perché rappresenta una ulteriore misura di 
prevenzione di carattere generale: sia perché può intercettare possibili casi e sintomi sospetti del 
contagio, sia per l'informazione e la formazione che il medico competente può fornire ai lavoratori 
per evitare la diffusione del contagio 
nell'integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al COVID-19 il medico 
competente collabora con il datore di lavoro e le RLS/RLST. 
Il medico competente segnala all'azienda situazioni di particolare fragilità e patologie attuali o 
pregresse dei dipendenti e l'azienda provvede alla loro tutela nel rispetto della privacy. 
Il medico competente applicherà le indicazioni delle Autorità Sanitarie. Il medico competente, in 
considerazione del suo ruolo nella valutazione dei rischi e nella sorveglia sanitaria, potrà suggerire 
l'adozione di eventuali mezzi diagnostici qualora ritenuti utili al fine del contenimento della 
diffusione del virus e della salute dei lavoratori. 
Alla ripresa delle attività, è opportuno che sia coinvolto il medico competente per le identificazioni 
dei soggetti con particolari situazioni di fragilità e per il reinserimento lavorativo di soggetti con 
pregressa infezione da COVID 19. 
È raccomandabile che la sorveglianza sanitaria ponga particolare attenzione ai soggetti fragili anche 
in relazione all'età. 
Per il reintegro progressivo di lavoratori dopo l'infezione da COVID19, il medico competente, previa 
presentazione di certificazione di avvenuta negativizzazione del tampone secondo le modalità 
previste e rilasciata dal dipartimento di prevenzione territoriale di competenza, effettua la visita 
medica precedente alla ripresa del lavoro, a seguito di assenza per motivi di salute di durata superiore 
ai sessanta giorni continuativi, al fine di verificare l'idoneità alla mansione". (D.Lgs 81/08 e s.m.i, art. 
41, c. 2 lett. e-ter), anche per valutare profili specifici di rischiosità e comunque indipendentemente 
dalla durata dell'assenza per malattia. 
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13-AGGIORNAMENTO DEL PROTOCOLLO DI REGOLAMENTAZIONE 

È costituito in azienda un Comitato per l'applicazione e la verifica delle regole del protocollo di 
regolamentazione con la partecipazione delle rappresentanze sindacali aziendali e del RLS. 
Laddove, per la particolare tipologia di impresa e per il sistema delle relazioni sindacali, non si desse 
luogo alla costituzione di comitati aziendali, verrà istituito, un Comitato Territoriale composto dagli 
Organismi Paritetici per la salute e la sicurezza, laddove costituiti, con il coinvolgimento degli RLST 
e dei rappresentanti delle parti sociali. 
Potranno essere costituiti, a livello territoriale o settoriale, ad iniziativa dei soggetti firmatari del 
presente Protocollo, comitati per le finalità del Protocollo, anche con il coinvolgimento delle autorità 
sanitaria locali e degli altri soggetti istituzionali coinvolti nelle iniziative per il contrasto della 
diffusione del COVID19. 


